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13 numero 473 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett
del Regno coretiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E stanziato un fondo di lire quarantamila (L. 40,000)
come concorso dollo Stato nello speso per le onoranzo

al Evangelista Torricelli e por la Mostra d'arto roma-

gnola in Faenza.
Questo fondo sarà iscritto nella parte straordinaria

dal bilancio della spesa del Ministero della pubblica
istruzione per l'esercizio 1908-909.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti.
di osservarla e di farla osservare come leggo dello Stato.

Data a Roma, addì 2 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

Riva.
ÛARCANO.
Cocco-Omru.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti R. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'intorno:
N. CCXCII (Dato a Roma, l'll giugno 1008), col quale

il Monte di pietà di Acuto (Roma), à stato tea-
sformato a favore dell'ospedalo del luogo.

N. CCXCIII (Dato a Roma, l'Il giugno 1908), col quale
il Monte frumentario di Vitulano (Benevento) è
stato trasformato in Cassa di prestanze agrarie e

col quale altresì ò stato approvato lo statuto oe-
ganico della erigenda Cassa.

N. CCXCIV (Dato a Roma, il 23 giugno 1008), col
quale i Monti frumentari di Montemiletto o alon-
teaperto, frazione quest'ultima del comune di Mon-
temiletto, in provincia di Avellino, ballo SÍŒÍt iPR-
sformati in un'unica Cassa di prestanzo agrario e
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col qualo altres! ð stato approvato lo statuto or

ganico pel governo del nuovo ente.
N. CCXCV (Dato a Roma, il 25 giugno 1908), col

quale il Monte frumentario di Sassano (Salerno) è
stato trasformato in Tstituto elenioshlieto e questo
ò stato concentrato nella Congregazione di Carità
del luogo.

N. CCXCVI (Dato a Itacconigi, il 12 luglio 1908), col
quale l'asilo infantile Alessandro Martini in Cava-
gnolo, ð eretto in ente mora'le e no ò approvato lo

, stytäto organico.
N. 00XCVII (Dàto a Racconigi, il 18 luglio 1908), col

quale il rícovero di mendicità di Cuneo, è eretto
in ente .morale e ne 4 approvato lo $tato organico.

N. CCXCVIII (Dato a Racconigi, il 12 luglio]1908), col
quale il legato Bertolone à eretto in ente morale sotto
l'amministrazione della Congregazione -di carità di
Sartirana.

del 30 giugno p. p., n. 4687, e modißcata con gli altri successivi
decreti Ministeriali del 10 e 31 laglig u. s., nn. 6566 e 7462;
Visto il processo verbale della Commissionesuddetta in data 30

luglio 1908 dal quale emerge l'esito negativo doll'esame per l'ac-
certamento delle idoneita dei sostituti procuratori erariali al posto
di sostituto avvocato erariale di 2* elasse;
Visto l'altro propesso verbale della Commiksione ;nodesima in

data 3 agosto 1908 ndl quale vengono ðesÍgati, in numero di sei,
i vinoitori del concorso per sostituto avvocato erariale aggiunto
di ultima classa;

Determina a

Sono dichiarati vincitori del concorso per l'afRoio di sostituto
avvocato erariale aggiunto di ultima classe nello RR. avvocature
orariali, nol seguente ordine di classificazione detertaínato in base
all'art. 22 del decreto Ministeriale 11 aprile 1908, n. 3173, sopra-
citato, gli avvocati:
Loi Amedeo, con punti 18 - Albanese Raggioro Giovanni, id.

17 113 - Bianca Pasquale, id. 10 li2 - Giura Peppino, id.
16 l¡2 - Ortona Augusto, id. 16 - Longo Amedoo, id. 16.

Roma, addi 15 agosto 1908.
Per il ministro

G. FASCE.

...................................................................................................................--

MINISTEROMINISTERO DELL'INTËRNO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

DIrezione generale (lella saulth pubblica

1908

Ordinanza di Sanith Marittima - N. 11

IL MINISTRO gaÌWI'ARIO DI STATO
P I AÑ1) [ O

PRESIDENTE ßEL CONŠlGLIO DEI MINISTRI

Copstatata la comparsa del eq\era,a Tygnrog;
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del

3 dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitario approvato con R de-

ereto 1° agosto 1907, n. 636;
13eereta s

Le provenienze da Taganrog (Mar d'Azof) sono sottoposte alle
disposizioni contro il colera contenute nell' ordinanza di sanità
maritg. n. 10, del lo settembre 1907.
I profotti delle Provincie marittime sono incaricati dell'eseou-

sione.

Roma, addl 12 agoito 1908.
Pd «pinistro
SANTOIJQUIDO.

E, yngsTao 'DA Tesøn.q .

Visto il georeto ofinisierille a I aprile 490$; Ä. 3113, col tinale
venng igdetto yn unico esAmo teorico-pration perconcorso a quin-
drei posti di sostituto avvocato erariale aggiuAto cli ultima classe
e per accertare l'idoneità all'pfligio di soptituto avarogato erariale
i 26 elasse, dei sostituti procuratori erarìÃli, Nureati in giuri-
sprudenza, in servizio alla data della pubblicazione della legge
14 luglio 1907, n. 485;
Vista le relazione .in data 1.1 corrente mese, n. 1228, del R. SY-

Vocato erpriale generale, presidopte della Commissione di aeruti-
nio, per gii osami di ani sopra, istituita con dooreto Ministoristo

Disposizione nel personale dipendente :

Ispettori scolastici.
Con R. decreto del 28 giugno 1908:

registrato alla Corte dei conti il 21 luglio 1908:
Sono accettate, con effetto dal giorno 11 giugno 1908, le dimis-

siogi presentate dalla signora Pavesi Gruppioni Amelia dal-
l'ufficio d'ispettrice scolastica.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale del creafto e della previdenza

connanioati.

Con R. decreto del 9 luglio c. a., registrato alla Corto dei
conti il 1° agosto, alla Società generale di mutuo soccorso del

progresso e delle arti di Ancona, à convalidato l'acquisto che essa
fece da Rosetti Giuseppe, con atto del 24 dicembre 1903, n. 4533
rogato Lorenzo Pratilh, registrato la Ancona il 12 gennsilo 1904,
n. 617, di una casa in via Cialdini, n. 28, per collocarvi la propria
sede, per la somma di L. 7250.

Con R. decreto del 9 luglio c. a., registrato alla Corte dei
conti il 1° agosto, la Società degli operai di Cagliari, & stata
autorizzata ad acquistare da quel Comune m.q. 249.35 di terreno
posto in via XX Settembre a L. 0.10 il m,q. allo scopo di co-
struirvi un edifloio per collocarvi la propria sede.

Direzione Generale de1PAgrloolturas

DIVieto d'esporLazione.
Essendosi aceertata la presenza della fillossera noi comuni di

Gorzone Mazzunno e di Borno, in provincia di Brescia, di Eleiei,Só¾rai, Laconi, Allac, Domeanovas, Canales e Sedilo in provincia
di Cagliari e di Cotrone, in provincia di Catanzaro, è stato con
decreti del 14 agosto 1908, esteso a detti Comuni il divieto d
osportazione di talune materie indicate alle lettere a, b, e, de
testo unico delle leggi antifillosseriche.

Roma, 14 agosto 1908.
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MTESTRRO URL TENGRO - Dirmieno Gen--I·s M NWo Pendes

3' PTJBBLICAZIONE
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, nn. 94 e 136 del regolamento approvato con R. do.

creto 8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che, ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fa denunziata la perdita dei certificati d'iscririone dello sotto de-

signate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previo le formalità prescritto dalla leggo, no vengano rilarciati

nuovi;
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima delle prescritto tre pubblicazioni del presente av-

viso, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termme non vi siano state opposizioni notificate a quest. Pirenone gene-

rale nei modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del dello INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
dl CLASCOOL

iscrizione

Consolidato 191b8 Baldassarei - Cappellania per la chiesa di Sant'Agostino
5 0/, Assegno m Morrovalle (Macerata). Vmeolata . . . . . . . .

Lire 2 5)

provvisorio

461294 Fondazione di Olerica Nicolosino per collocazione di po-
vera figlie dal luogo di Poleevora, aminmistrata dal

sindaco protempora di Bolzanet> In detto luogo . . .
» 5 -

470591 Intestata come la procedente .
> 10 -

Consolidato 41457 Eredi indivisi del fu Arcangelo Forto diSalerno.Vincolata » G -

3 °/o Solo certificato
d'usufrutto

Consolidato 4GSN73 Cappellan a laicale istituata dal fu sacerdot, Pietro Pas le-
5 % roni in Nizza Marittima .310 -

58727 R3rblach Alfonso e fliccardo fu Ferdinin-Io, minori, sotto
241667 l'amministrazione di Antonio Mataro lo a t store por

la propracta o per l'usufrutto a Carinela E<pos t >, da-
miciliati a Napoli. Vincolata . . . . .

» W3 --

Consolidato 153157 De Libero Alberto fu Pasquale, domi-iliato in Napoh.Vin-
375% Solocertificato colata....................... » B-

di propriota

500127 Congreguiane di ca ità di Nnare. C:n annotat.en' . . .
» 75 --

417769 Lanza-Paterno Vittoria di Gmsoppo Antonio, maglie di
Cammaratt Leoluaa, dorniciliata in Palermo. Con an-
notazione..................... » 227023

Consolidato 1116600 Pahimbo Frances o fu Alasoppo minore sotto 19 patria
5 % Solo cortificato potesta dolkt vandro Coe..o a masoppo. <1su elbata

d'usufrutta a Tortnini lmaro (Palermo) Vinen19ts . . . . . . > U ~

1380700 Ben<eio narrace'nale a San Pietro in '"an p ano. fr zu no

Consol.dato :030 1 lle cina Franames Paol, tu ILuiho, empiinto «Tera·o.
3 75 % Solo certificato Vinco'ata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 07 9

d'usulrutto

318133 Perrassier Marietta fu Fransmes, vedova di Ottona Napa- 11 23
leone, domleiliata in Genova , . . . . . . . . . . .

»
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CATEGORIA NUMERO

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascuna

debito iscrizioni isorizione

Constlidato 866362 Molfino Virgilio, Maria ed Antonietta di Luigi, minori,
5 ¾ Solo cortifiesto sotto la patria potestà del detto loro genitore, domi-

di proprietà ciliati a Milano. Vincolata . . . . . . . . . . . . .
Lire ll95 -

Consolidato 481809 Pozzi Maria di Giovanni, nubilo, domiciliata a Lecce. Con
3 75 ¾ annotazione . .

. . . . . . . . > 225 ...

Consolidato 212141 Talamo Antonio fu Aniello per la proprieta e per l'usu-
5 % frutto a Longobardo Antonino di Domenico, vita sua

durante. Vmcolata per patrimonio sacro dell'usufrut-
tuario . . . . . . . .

> 170 -

Roma, addl 31 marzo 1908.

Ter il capo sezione Per il direttore generale Il direttore capo della O divisione

F. GAMBACCIANI. GARBAZZI. S. PIETRACAPRINA.

RsTToricA n'arrzsTaxioxa (la pubNicazion).
Si ð dichiarato obe la renaita seguente del consolidato 5 Og0,

cioè: n. 1,35,895 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-

rale, per L. 435 al nome di Battaglione Lorenzo, Maddalena mo-

glie di Verna Alfredo, Teresa moglie di Musso Giuseppe e Caro-

lina fu Angelo, quest'ultima minore sotto la patria poteath della

madre, Cavalleri Giovanna, quali eredi indivisi di Battaglione
Angelo, domicillati in Coneo, fu così intestata per errore occorso

nelle indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrech6 doveva invece intestarsi a Battaglione
Lorenzo, Maddalena moglie di Verna Alfredo, Teresa moglie di

Musso Giuseppe e Maria Carolina fu Angelo, eee., come sopra,

veri praprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico
si diñida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla ratiiûoa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Rome, il 14 agasto 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

R-Trmaa n'mTESTAZIONE (la pubblicanone).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

cioë: n. 1,113,083 d'inscrizione di L. 40 corrispondento a quella
3.75 0,0, n. 281,279 di L. 20 al name di De Andreis Annetta di

Bartolomeo, minore, domiciliata in Biella, fu così intestata per

errore occorsa nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

nistrazione del Debito pubblica, mentrechè doveva invece inte-

starsi a De Andreis Emilia-Giuseppina-Virginia di Bartolomeo,

minore ecc. (come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

O termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso 'un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notilloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 agosto 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

RETTrriaa n'mTESTAZIONE (24 pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

cioa: n. 202,292 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 931,297 del vecchio consolidato 5 010,
di L. 410), per L. 307.50-287, al nome di Berger Giuseppe o

Francesco fu Lorenzo, minori, sotto la patria potesta della madre
Gerard Geoilia domiciliati in Mentoulles (Torino), fu oosl intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a ßerger Giusto-Lorenzo-Giuseppe e Giovanni Battista-
Francesco fu Lorenzo, minori, ecc, veri proprietari della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 agosto 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

(2* pubblicazione).
RETTIFICA D'INTESTAZIONE E DI ANNOTAZIONE DI VINCOLO.

Si è dichiarato ohe le rendite del consolidato 3.75 0(0 e 3.50 0¡O
n. 545,690 d'inscrizione sui registri della Direzione generale por
L 71.25 - 66.50 al nome di Follone Giuliano fu Alessandro, domi•
ciliato in Bardoneochia (Torino); e n. 545.691 per L. 330-308
intestata a Ferraris Amalia, fu Antonio, nubile, domiciliata a

San Giorgio Canavese, con annotazione di vincolo a'termini del..
l'art. 18 della legge 19 luglio 1906, n. 367, all. A, por il matri-
monio fra la titolare e Follone Giuliano fu Alessandro vice bri-
gadiere delle guardia di finanza, furono così inscritto per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrecha dovevano invece insariversi la pri-
ma a favoro di Folloni Giuliano fu Alessandro, domiciliato in
Bardonocchia (Torino) e la seconda a favore di Ferraris Amalia
fu Antonio, nubile, domiciliata a San Giorgio Canavese, con an-

notaziona di vincolo ai termini dell'art. 18 della legge 19 luglio
1906, n. 367, all. A. per il matrimonio fra la titolare e Folloni
Giuliano fu Alessandro vice brigadiere della guardie di finansa.
A termini dell'art, 72 del regolamento sul Debito pubblioo, ei
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disda ohiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese senzache siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state Gilenti Domenico fu Giovanni i nuovi titoli proveniente dall'ese-

notinca*.e opposizioni a questa Direzione generale, si procederb guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ri-

5114 Tettiûca di detto iscrizioni nel modo richiesto.
cevuta, la quale rimarrå di nessun valore.

IRoma, il 14 agosto 1908. Roma, il 14 agosto 1908.
Il direttore generale Il directore generale

MORTARA. MORTARA.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* pubblicazione)
Si ð dichiarato ohe la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0

eloh: n. 273,939 d'inscrizione sui registri dolla Direzione generale
per L 11.23 al nome di D'Angelo Tommaso fu Filippo, D'Angelo
Raffaela fu Filippo moglie legalmentg separata di Giovanni Maisto

e D'Angelo Rosina, Giuseppo, Antonietta, Annina, Domenico o

Giovanni fu Filippo, questi ultimi sei, minori, sotto la patria po-
Itesta della madre Maglione Marta, tutti eredi indivisi del detto

1D'Angelo Filippo e domiciliati in Secondigliano (Napoli), fu cosi

lintestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a D'Angelo Tommaso fu Filippo, D'Angelo Raffaola fu

Filippo moglie legalmente separata dal marito Maisto Giovanni e

D'Angelo Rosina, Giuseppe, Maria Antonia, ecc. (come sopra)
veri proprietari dolla rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

.
Roma, il 14 agosto 1908.

Il direttore generale
MORTARA.

RETTmot n'mTESTAZIONE (2* pubblicazione).
Si ë diohiarato ohe la rendita seguente del cons. 3.75 010 ciob :

n. 245.847 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 22.50, al nome di Maglione Marta fu Tommaso ved. di Filippo
D'Angelo; D'Angelo Raffaela fu Filippo moglie legalmente separata
di Maisto Giovanni; D'Angelo Tominaso, Rosina, Giuseppe, Anto-
weietta, Annina, Domonico e Giovanni fu Filippo, minori, sotto la

patria potesta della madre Maglione Marta, tutti eredi indivisi
e domicaliati in Secondigliano (Napob) (libera), fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito pubblico, mentrechð doveva invece in-

testarsi a Magliono Marta fu Tommaso, ved. di D'Angelo Filippo;
D'Angelo Raffaela fu Filippo, moglie legalmente separata di Matsto

Giovanni; D'Angelo Tommaso, Rosina, Giuseppe, Maria Antonia,
Annina eco, come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si

ditada chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione generale si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 agosto 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

Avviso PER BMARRWENTO M RICEYUTA (ga pubblicazione).
Il signor Cilenti Domenico fu Giovanni ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 53 ordinale, n. 322 di protocollo e

n. I106 di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza

di Benevento in data 9 novembro 1907, in seguito alla presenta-
zione di cartello della rendita complessiva di L. 100, consolidato

5 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub.
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga ptSÔÔIiCGJt0?iB)•
11 signor Caecamo Giuseppe fu Francesco ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 253 ordinale, n. 23 di protocollo e

n. 2252 di posizione, stata rilasciata dalla intendenza di finanza

di Catania in data 0 gennaio 1908, in seguito alla presentazione
di due certificati della rendita complessiva di L. 63, consolidato

5 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso an

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,

senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-

gnor Caccamo Giuseppo fu Francesco i nuovi titoli provenienti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-

detta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 14 agosto 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

AVTISO PER SMARRIMENTO DI RICETUTA (? ptebblicaziotse).
Il signor Danco Francesco fa Carlo ha donunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 981 ordinale, n. 469 di protocollo e

n. 7483 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza
di finanza

di Firenzo, in data 21 marzo 1908, in seguito alla presente..
zione di due cartelle della rendita complessiva di L. 200.00 con-
solidato 5 0(0, con decorrenza dal lo gennaio 1907.

A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub.
blico si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso

un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-

viso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati
al signor Daneo Francesco fu Carlo, i nuovi titoli provenienti dall'e-

seguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 14 agosto 1903.

Il direttore generale
MORTARA.

Avviso Pan sxARRIMENTO DI RICETUTA (36 ptabblicaziotse).

Il signor Marconcini Federico ha denunziato lo smarrimento

della ricevata n. 520 i ordinale, n. 2605 di protocollo e n. 46,730

di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di To-

rino, in data 14 aprile 1908, in seguito alla presentazione di un
certifleato di proprietà ed il relativo di usufrutto della rendita

complessiva di L. 25, consolidato 5 010, con decorronza dal 1

gennaio 1907.

A' termini dell'art. 334 del vigento regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,

senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato ai signori
Marconeini Federico ed Italo di Silvano il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-

detta ricevuta, la quale rimarrå di nessun valore.

Roma, il 14 agosto 1908.

Il direttore generale
MORTARA.
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Dh•gione generale ·del t siste (D¢eutune possayogue.
Il ytezzo gellio d.el eatilbio poi certinoali di pagamento

déi Jäi doganali d'importazione a fissato pei• oggi, 17

agosto, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La me&a del cambio odierno essendo di L. 99.90

e gujndi non sup fore alla pari, pel rilascio dei

certgpti dei dati dopanali del giorno 17 agosto
ocçQrre il versamento in valuta in ragione di L. f00
per 100.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 17 al giorno 23 agosto 1908, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti é
ûssato in lire 100.00.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, INÐ. E COMMERCI

Ispettorato generale
stell? Industria e del commerete

Media dei corsi dei consolniati negomti a contaa

nelle varia Bom del Regno, determinsta d'accor

fra il liinistero d'agrícoltura, industria e commercio

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
14 agosto (902.

CONSOLIDATI
Opn godhnento

Senza oedola de i teres

in oorso

3 3/4 % petto, 10382 59 10191 59 10336 60

3 1)2 % netto. 10275 43 10100 43 10232 63

3 % lordo.... 70 60 - 69 40 - 69 70 49

CO.1NTCOILSI

MINISTERO
I)ELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. poniervatorip di San Pietro in Colle di Val d'Elsa

Il presidente sottoseritto

rende noto

Ghe da oggi a tutto il 16 eetteinbre p. v. ð aperto il concorso ad

un posto di insegnante neÌle scuole elementari interne, con l'ob-

bligo di digjgpegnare anche l'uilicio di istitutrice.
Lo stipendio annuo, gravato della ritenuta di ricchezza mobile

e per il Monte pensions, a fissato in L. 400, pagabdo a r ate me- -

siti posticipate, oltre gh utih della v.ta interna, calbolatt au

L. 300.

I doonmenti che le conoortenti Ro1rranno asibige4 oggredo de11tl
domanda in earta da bollo da cent. 60, sono i sogneptí,: -

1 il titolo legale di abilitaziono all'afEcio di insegnante nella
scuole elementari;

2° L'atto di nascita debitamente legalizzato, dal quale risulti
l'eth non superiore agli anni 30 ;

3 il certineato medico, debitamente legalizzato, da ouirisulti
che la concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfe-
zioni fisiche tali da diminnire il prestigio di una insegnante, o da
impedirle il pieno adempimento dei suoi doveri;

4° il ceriificato di moralità, debitamente legaliazato, talativo
all'altirno triennio, e ri'as iato nelle forme prescritte dall'Art. 8
del testo unico 21 ottobre 1901, n. 431;

5° il certificato genale;
6° tutti gli altri documenti che la concorrente ritenga oppem-

tuno di presentare.
I documenti di cui ai numeri 3, 4 e 5 devono essere di data

non anteriore agli ultimi sei mesi dalla data del presente av-
viso.

La nomina verrà fatta dal Consigliod'amministrazionediquesto
Istituto previa ratifica della competente autorità .superiore, e la

prescelta dovra assumere l'afEclo il 1° ottore p. v., diversamente
si intendera dimissionaria.

Dal R. Consarvatorio di San Pietro,
li 9 agosto 1908.

Il presigente
A. LEPRI.

R. conservatorio c11 Santa C111ara

IN SAN MINIATO

CONCORSO per titoli ad un posto di istitu¢rice insegate di
lingtea tedesca ed inglese nel R. conservatorio di Santa
Chiara in ßan Miniato (provincia di Fireare).

È aperto 11 conoorso ad un posto di is‡itutrice con incarÏço
d211'insegnamento della lingua tedesca el inglese.
Lo stiperdio è di L. 400 annue oltre tutti gli utili dellg VÏta

interna.

La dotnanda in earia da bollo di cerit. ô0 dovrà esserg ingi-
rizzata al Trasidento dell'istituto non più tardi del 20 settom-
bre p. f, e dovra essere corredata dei seguenti doeuteenti:

1° fede di naseita -- 2 certificato penal,e di d4ts non ag-

feriore a tre mesi -- 3 certificato di mora'ità rilaseisto cÍal sin,
daco deÏ Comune o dei Comuni in o i la egneorrente dimorþ
negli ultimi cinque anni -- 4° attestato medico di sana cos tu-
zlone fisica debitargente legalizzato --,5° diploma di Ïingua todo-
sea, e almeno quaÍche titolo che assicuri la conoscenza della Îin-
gua inglese.
A questi documenti le concorrenti potranno aggiungeto tutti

quegli altri titoli che crederanno opportuno di presentare nel

proprio interesse.
La preseelta dovrà assumere l'uflicio col 15 ottobre.

La concorrente s'intende senz'altro decaduta dal posto conferi-
tole, se col giorno suddetto non ha raggiunto la sede dell'Istituto.
La nomina non diverra definitiva se non dopo un biennio di

lodevole esperimento. Durante quest,o pedodo 14 presopig grå
essere licenziata per aceertata insufggiegza, per censurabile cony
dotta ed anche per debole costituzione fisica.

San Miniato, 27 giugno 1908.
Il presidente

Cav. ing. lTALO CANTIlil.
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MINISTERO
D AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale delPinsegnamento professionale

CONCORSO alla cattedra di professore straordinario de lingua
inglese nella R. scuola superiore di commercio in To-

rzno.

E aperto il concorso al posto di professore straordinario di
2° grado per la lingua inglese, con lo stipondio annuo lordo
di L. 3000 (tremila) nella R. secola superiore di commercio in
Torino.
Le domande di ammissione al concorso stese su carta bollata

da L. 1.20 dovranno essere spedite al Ministero di agricoltura,
industria e commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento
professianale), in plico raccomandato con ricevuta di ritorno, e
dovranno porvenire al Ministero, non più tardi del 30 set-
tembro 1908.
Non sarå tenuto conto delle domande e dei documenti che giun-

gessero dopo il termine indicato, ancho se presentate in tempo
agli uffici di spedizione.
Il concorso ð bandito per titoli e per osame; la Commissione

giudicatrice chiamerk all'esperimento di esame i soli concorrenti
ritenuti preferibili per i titoli esibiti.
Tanto nel giudizio dei titoli, quanto nella prove di esame sara

tmuto speciale conto delle esigenze degli insegnamenti in un

istituto di studt superiori commerciali.
La Commissiono giudicatrico non fara dichiarazione di eleggi-

bilità, ma proporrà, con relazione motivata, non più di tre can-
didati in ordine al merito e non mai alla pari.
La nomina del candidato preseelto sara fatta per un anno,

salvo conforma. Dopo due conferme o tre anni di non interrotto
servizio il professore nominato acquista la stabilità.
Alle domande d'ammissiono al concorso dovranno essere uniti

i seguenti documenti obbligatorî :
1° atto di nascita, autenticato a termini di legge;
2° certificato medico di sana e robusta costituzione, autenti-

cato dal sindaco;
3* certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco ed au-

tanticato dal prefetto;
4° certificato d'immunità penale;
5° notizie sugli studi compiuti e sulla carriera didattica per-

corsa. Tali notizie, redatte in carta libera, ed in forma sintetica
dovranno essere comprovate dai relativi documenti.
I documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4 dovranno avere data non

anteriore a quella del presente avviso.
I funzionari di ruolo di Amministrazioni governativo e gli in-

segnanti di scuole agrarie o paroggiato dipendenti dai Ministeri
d'agricoltura, industria o commercio e dell'istruzione pubblica
sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai un. 2, 3 o

4, ma dovranno sostituirli con un certificato del capo diretto dol-
l'Amministrazione, comprovante la permanenza in servizio alla
data del presente avviso.
Ai documenti obbligatorî i concorrenti potranno aggiungere

tutti quegli altri titoli o pubblicazioni, esclusi i lavori mano-
scritti, che valgano a dimostrare la loro attitudine al posto cui
aspirano.
Tutti i documenti e le pubblicazioni dovranno essere numerati

in corrispondenza di apposito elenco in carta libera che il con-
corrente dovrà presentare in duplice copia.
Nelle domande dovrà essere indicato esattamonte l'indirizzo por

la restituzione dei titoli presentati dai concorrenti.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a spese

del Ministero.
Delle pubblicazioni che potranno venir restituite anche in piego

a parte, il Ministero non assume responsabilità in caso di even-

tuale deterioramento o dispersioni.
Nessuna comunicazione preventiva sarå fatta dal Mmistero in

ordme alla regolarità dello domande o det documenti prosentati
dai concorrenti.

Iloma, 1° agosto 1908.
Per il mimstro

SANAllELLI.

Direzione generale del credito, della pret idenza,
della cooperazione e delle assicurazioni sociali

CONCORSO al posto di direttore della sede di Catanzaro

dell'Istituto di c;·edito agrario per la Calatyria.

IL MINISTRO

D'AGIIICOLTURA, INDUSTItIA E COMMEltCIO
Veduto l'art. 49 della legge 25 giugno 100G, n. 255, concernente

provvedimenti a favore della Calabria;
Veduto l'art. 24 del regolamento speciale per la costituziona ed

il funzionamento dellTstituto 4 Vittorio Emanuele III » per l'eser-
cizio del credito agrario, nelle provincie calabresi approvato con

It. doereto 27 gennaio 1907, n. 29;

Deter•minn:

Art. l.

È aperto un concorso per titoli al posto di direttore dolla sede
di Catanzaro dell' Istituto di credito agrario < Vittorio Ema-
nuelo Ill » con l'an°uuo stipendio di L. 5000, soggetto alla rito-
nata di ricchezza mobile e pagabile a rato mensili posticipate.

Art. 2.

La nomina del direttoro sarà fatta per decroto Ministeriale a

sarà soggetta a conferma dopo un anno di esperimento, a decor-
rero dalla data della effettiva assunzione dell'uflìaio.

A r t. 3.

I diritti, i doveri e le attribuzioni del direttore sono determi-
nati nel regolamento interno ed organico dellTatituto, approvato
con decreto Ministeriale del 31 gennaio 1908 e pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Rogno, in data 6 febbraio 1908, n. 30.

Art. 4.

Coloro che intendono di prendere parte al concorso dovranno

presentare analoga domanda in carta da bollo da una lira, dirotta
al Ministero di agricoltura, industria e commercio (Direzione ge-
nerale del credito, della previdenza, della cooperaziono e delle as-
sicurazioni sociali) entro 11 30 settembre p. v. corredata dai se-
guenti documenti:

a) atto di nascita dal guale risulti che l' aspiranto abbia
compiuto, alla data predetta, 30'anni di età;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) cortificato di non ine'orsa penalita;
d) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune in cui l'aspirante ha la sua residenza;
e) certificato di sana e robusta costituziono fisica debita-

mente legalizzato;
/) titoli comprovanti la coltura generale dell'aspirante e

quella specialo nelle discipline giuridiohe, amministrative e con-

tabili;
9) altri titoli che attestino l'idoneita del concorrente a di-

rigere un Istituto di crodito.
I certificati di cui alle lettere b, c, d, e, dovranno avere data

non anteriore di tro mesi a quelfa del presente decreto.
Saranno specialmente tenuti in considerazione i certificati, de-

bitamento legalizzati, attestanti che il concorronto ha lodevol-
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mente tsercitato funzioni direttivo presso Istituti di eredito e di

rispirmio.
Art. 5.

Per l'esame dei documenti ed titoli pãodotti sarà nominata

una Commissione di sette membri, e cioë:
un consigliero di Stato, presidente; un componente di ogni

Consiglio di amministrazione delle tre sedi e della sezione tempo-

rgnea dell'Istituto;
due funzionari di.grado superiore del Ministero di agricoltura,

industria e commercio.

Le funzioni di segretirio saranno esercitafe da un impiegato
del Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Rome, addl 8 agosto 1908.
13 ministro

3 F. COCCO-ORTU.

MINISTERO DELLE FINANZE

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto 11 ruolo organico del personale delle Manifatture dei ta-

bacehi e magazzini di deposito dei tabacchi greggi esteri, appro-
Tato con legge 14 luglio 1907, n. 514;
Visto il regolamento per il personale degli uffici finanziari, ap-

provato col R. decreto 29 agosto 1897, n. 512;
Visto il R. decreto 17 giugno 1900, n. 235, col quale vengono

modificati gli articoli 175, 205, 208 e 209 del regolamento pre-
detto;
Visto il decreto Ministeriale n. 4830, del 4 agosto 1908;

Determina s

È aperto un concorso per esami a 10 posti di volontario nel
personale tecnico superiore delle Manifatture dei tabacchi fra co-

loro che abbiano riportato il diploma di laurea in ingegnere in-
dustriale, e non abbiano compiuto l'età di anni 26, avvertendo
che al termine del volontariato conseguiranno il primo stipendio
a inuo di L. 3000.

Art. 2.

Le prove scritte avranno luogo presso il Ministero delle finanze

n i giorni 3 e 4 novembre 1908 con le norme prescritte dagli ar-
tooli 205 a 203 del citato regolamento o sul programma speci-
ficato nella tabella XVIII del regolamento medesimo modificato

col decreto Ministeriale 4 agosto 1908, n. 4830.
Le domande, in earta bollata da 1 lira, coi documenti prescritti

dagli articoli 9, 185 e 205 del suddetto regolaménto dovranno

pertenire non più tardi del 15 ottobre 1908 e dottanno essere

trásaesse direttamente al hiinistero delle flaanze, direzione ge-
narale delle privative (divisione I).

Art. 3.

La Commissione centrale esaminatrice delegata alla prepara-
zione dei temi, allo scrutinio delle prove scritte ed agli esami
orali degli aspiranti ai posti suddetti, à costituita come segue:

Presidente

Ceradini comm. prof. ing. Cesare, professore nella |Scuola di ap-
plicazione per gli ingegneri.

Commissari.

Bondi comm. ing. Enrico, vice direttore generale nel Ministero

delle finanzo.
Ascoli cav. dott. Moisè, profossore nella scuola d'applicazione per

gl'ingegneri.
Saviotti cav. ing. Carlo, id. id.
Wrigo cav. ing. Giuseppe, direttore capo dell'afficio [tecnico cen-

tralo delle Manifatture.

ßegretario.
De Carolis Vasco, segretario nel Ministero delle finanze, addetto

alla Direzione generale delle privative.
Roma, addl 5 agosto 1908.

E ministro
LACXVA.

Tabella XVIII annessa al regolamento per il personale degli
sjßci ßnanziari modißcata con decreto Ministeriaio 4 agosto
1908, n. 4830.

Programma dell'esame di concorso per l'ammissione alla carriora
tecnica nelle Manifatture dei tabacchi.

A) Pei laureati ingegneri indus¢riali.
Meccanica applica.

a) Scienza delle macchine:
1° Organi delle macchine - Trasmissione e trasformazione di

movimenti.
2° Resistenze passive.
3° Lavoro meccanico - Sua misura.
4° Macchine e macchine utensili di uso piik comune.
5° Motori - animati - idraulici - a vapore - a gaz.

6° Macchino idrofore - pneumofore - accumulatori - torchi
idraulici.

b) Resistenza di materiali e costruzioni:
1° Resistenza dei solidi alla tensione, alla compressione, alla

fissione ed alla torsione.
2° Travi semplici ed armate - Incavallature - Centine - Sta-

bilita delle travi armate ed a reticolo.
3. Volte - Leggi di stabilità delle medesime.

4. Murature e relativi materiali.
5. Costruzioni in ferro e miste per edifici industriali.

Fisica tecnologica.
1. Nozioni fondamentali sul calore - Combustione - Combu-

stibili - Fornelli - Forni - Gazogeni.
2. Principî ed equazioni fondamentali di termodinamica -

Misura del lavoro meccanico e del calore - Proprietà dei gaz.
3. Macchine termiche - Loro teoria.

4. Principali sistemi ed apparecchi di riscaldamento e venti-

lazione - Calcoli per il loro impianto.
5. Illuminazione a gaz.
6. Elettricità - Magnetismo - Pile - Aceumulatori - Misure

elettriche.
7. Macchine dinamo-elettriche - Trasmissione e distribuziono

della energia elettrica.
8. Illuminazione elettrica.

ArcAitettura.

Compilazione di progetti per impianti di opifici.

garte non ¾ñidate
DI.A.EIO ESTERO

I giornali turchi pubblicano il programma del Mi-
nistero.
Il progamma dice che il Ministere ha ferma inten-

zione di dirigere gli affari dello Stato, rispettando pie-
namente i diritti di sovranità del Sultano, i diritti del
Donsiglio dei ministri e quelli del Parlamento, come i
diritti comuni del popolo. E prosegue :
Per giungere all'attuazione di questo scopo non à possibile at-

tendere che il Parlamento modifichi il sistema amministrativo ed
alcune leggi antiche; bisognerå renderlo subito conformi alla let-
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tera ed allo spirito della Costituzione. Fu pertanto deciso di con-

siderare come nulli tutti gli ordini e le istruzioni non conformt

alle disposizioni, alla lettera ed allo spirito della Costituzions.

Naturalmente l'attenzione del Governo fu subito portata sulle que-
stioni più urgenti.
Le finanze essendo l'anima dello Stato, si studio, nella compi-

laziono del bilancio ordinario dell'anno prossimo, l'introduzione
delle modificazioni necessarie nollo loggi cancernenti la riparti-
zione delle imposta attuali per fronteggiaro la situazione finan-

ziaria.

Si penso di ridurre ad un limito conveniente il numero det fan-
zionari e di modificara e ridurre i loro stipendi sproporzionati, ed
accordare ai funzionari che si trovano in aspettativa assegni ade-
guati, accioechè fra la gioia generale non vi siano mighata di

famiglie nella miseria e nell'afflizione.
Per fronteggiare alcune spese urgenti il Ministero corchera di

contrarre qualche piccolo prestito e di fare le economia possibili.
I provvedimenti provvisori già presi e quelli definitivi che sa-

ranno studiati, saranno sottoposti all'approvazione del Parlamento.
Si curerà che si faooiano economie pure nei dicasteri militari;
ma non bisogna dimenticare che la Turchia, per mantenere la

sua dignità di grande potenza, tutelare la sua posizione fra i Go-

verni e rialzare la sua potenza, ha bisogno di un esercito e di

una flotta bene ordinati.
E siccome le rendite dello Stato sono insufBeienti in propor-

zione coll'ampiezza e colla popolazione del paeso, si ð riconosetuto
necessario di adoperarsi per aumentare le risorse dello Stato da
una parte, sanza creare nuove imposte e riordinando invece quel-
le esistenti, migliorando il sistema di riscossione, rinnovando i
trattati di commercio e ricercanda dall'altra parte nuovi mezzi di
prosperità per il paese, per creare così dei beneficii al tesoro.

Il programma annunzia quindi che il Ministero stu-
dierà e presenterà poi al Parlamento dei progetti di
lavori pubblici su altra baso, mirando specialmente al
progresso dell'agricoltura.
Il Governo - seguita a dire - si propone fermamente di rifor-

maro la pubblica istruzione, finora difettosa e non conforme alla
rinomanza dell'Impero, rispettando completamente il principio
sancito dalla costituzione.
Siccome il diritto di eguaglianza per tutti i sudditi ottomani

implica anche l'eguaglianza dei doveri specialmento per quanto
riguarda la estonsione del servizio miÌitare a tutte le classi della
popolaziono e l'ammissione nelle scuole militari dei giovani non
mussulmani, così il Ministero studia i regolamenti e i progetti di
legge necessari.
Anche la giustizia richiede una riorganizzazione e sono quindi

preparati progetti che modificano le leggi giudiziarie. Questi pro-
getti saranno gottoposti all'approvazione del Parlamento o senza

monomare l'indipandenza della giustizia si studieranno mezzi che

pongano i tribunali in grado di ispiraro fiducia.

Il Ministero porterà la sua attenzione sul mantenimento del-
l'ordine pubblico, poichè essendo il ristabilimento della costitu-
zione un avvenimento che onora la Turchia, esso ha avuto l'ap.
provaziono di tutti, amici o nemici. E necesserio perciò por tute-
lare l'onore del paese cho l'ordine si mantenga tanto all'interno
quanto all'ostero, e che tutti, indigeni e stranieri, vivano in per-
fetto accordo.
Siocome la Turchia vuol mantenere buone relazioni con tutte

lo potenze vicine e con tutte le potenze amiche, e siccomo essa
non ha altro desiderio che la difesa delle frontiore e la difesa
della sovranità della Turchia o dei suoi diritti che sono garantiti
da trattati o vuoi vedere rispettati la dignità o l'onore della na-
zione, la politica estera si baserá su questi criteri.Il Geverno,col
consenso degli Stati interessati, cercherà di sopprimere quoi pri-
vilegi cecezionali, di cui godono in Turchia i sudditi di alcuni
Stati esteri all'infuori delle regolo generali del diritto internazio-

nale o soltanto in virtû di alcuni trattati antichi e di alcuni usi

e costumi vecchi.

Il Governo mirerà a creare una situazione generale che ispiri
fiducia a tutti nei diversi servizi dello Stato, così da far compren-
dere anche agli stranieri l'inutilità dei loro privilegi.
Il programma assicura inoltro che il Ministero darà.

un indirizzo agli affari in conformità alla volontà del
Sultano e alla Costituzione o che riformerà il personale
amministrativo nei vilayet.
Esso termina dicendo cho il Governo spera che nella

difficile situazione presente lo suo intenzioni saranno»

apprezzate e la sua opera avrà l'appoggio della pubblica,
opiniono.

I giornali olandesi pubblicano il testo delle note uf-
ficiali con le quali il presidento Castro ha rimesso i
suoi passaporti a De Reus, ministro dei Paesi Bassi a

Caracas, ed ha notificato al Governo neerlandese l'espul-
sione di questo diplomatico. Benchè concepiti, in termini
moderati, questi documenti sono considerati come non

conformi agli usi diplomatici.
Secondo il New- York IIerald, ò in seguito ad un'in-

tervista fra il ministro della marina dei Paesi Bassi o
il ministro americano all'Aja, che sono stati inviati or-
dini ad Amsterdam perchè gli incrociatori corazzati
Friesland ed Utrecht siano tenuti pronti a raggiun-
gero il Jacob- Van-Reenskerk nelle acque del maro

delle Caraibi.
Molti giornali olandesi preconizzano un arbitrato altri;

consigliano una politica energica senza il concorso o

l'iniziativa d'altra potenza.
L'Herald assicura che parecchie personalità politicho

interrogato dal suo corrispondente considerano la solu-
zione arbitrale como impossibile, poichè essa esige l'ac-
cottaziono preventiva della sentenza.

LE GRANDI 3IANOVRE 0031BINATE

S. A. R. il Duca di Gonova inalberava, venerdl mattina, 14, la

sua insegna di ammiraglio sulla R. nave Lepanto, imbarcandovi
coi suoi aiutanti di campo, per assumere la direzione della mano-
vro navali o torrestri.

A bordo fu ricevuto dal capo di stato maggiore delle marina,
on.vico ammiraglio Bettolo, con lo stato maggioro,dallaDirezione
delle manovre e dal comandante Verdo con lo stato maggiore
della nave.

L'equipaggio, schierato sui fianchi della navo, accolse col grido
di Vava il Re l'augusto ammiraglio e le artiglierie della nave fe-
cero le salve d'uso.

I comandanti del dipartimento e dell'arsenale, o quelli dello

RR. navi presenti si recarono ad ossequiare S. A., che ricambió

poco dopo le visite ricevute.

Nell'assumere la direzione delle manovre, Sua Altezza emanð il

seguente ordine del giorno:
« D'ordine di S. M. il Re, ho assunto la direzione superioro

delle manovre navali e combinato col R. esercito, inalberando la

mia insegna sulla R. navo Lepanto.
« Forze di terra e di maro! In questa occasione, mi ò caro rin-

novarvi un fiducioso od aflettuoso saluto.
« Le manovre di quest'anno si svolgoranno in baso al un pro-

gramma che abbracet le multiformi vicende della guerra marit-
tima con ripercussione su determinate operazioni terrestri. Vi par-
teciperanno perciò importanti unità del nostro valoroso esercito
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ò¾de admþrd pin saldi si stringefånno i viñeoli fratekni delle nó-
s.tre forze gi torra e di mare, tooomunandone le pi•eziose energie
Tót•so qttello scopo su¡iremö ofte 6 la difesa naslonale.
<h io donfido ehe utili ammaestramenti siino partidolarmente

par affermarsi sotto Yinrpalào di sentimenii 68101i ñol portare un
feenalo contribato di forma orgânica alla nost,rg preparazione mi•
1(tire *.

1¶e11a rçata, di Venerdi giunsero nella ràdà di Augusta per

preteoipazione aÛe mätiovre le RR. navi Regina Margherita, Be•
nedetta Brin, Saint Bon, Emanuele Filiberto o Agordat, coil
S. A. R. il principe di IJáíne.
Nella stessa sera la R. nave Lepanto con a bordo S. A. R. il

duoa di Genova giunse a lado, ove trovò ancorate le RR. nav.

Garibaldi, Ferruccio, Varese, Piemonte e Coatit.

Poco dopo giunsero il Lanciere, il Granatiere, l'Orfeo e lo

Sparviero.
Il comandAnto del partitó B, contramogiraglio Gagliardi, si reob

ad opsequitre S. A. R. il duca di Genoya.
Le torþedielet·o del partito B riunironsi a Savona, attendondovi

l'ApeWirro delle ostilità.
In conformità al programma delle eneroitázioni, già coxpunicate,

allai stampa, lo forze navali del partito A sono dislocate como

segue:
Ad Aijgnét* si trova l'amtniraglio Grenet, con le corazzate Re-

gina Jifarghersta, Benedetto Brin, ßaint Bon., Emanuele Fili-
ðerta, l'incroeiatoro Vettor Pisani e l'esploratore Agordat.
Alle maddalena il contrammiraglio Rocca Rey, con le corazzate

ßicilia, Sardegna, Re Umberto, le controtorpediniere Aquilone,
Espero, Bersagliere, Artigliere e le navi sussidiarie Liguria,
Bronte, Garigliano, Ciclope, $erope, Vulcano e Tebere.

A Gaeta le controtorpediniere Ostro, Freccia, Strale e Buro.

Sebg mattiga, alle 10, S. A. 11. il Duca degli Abruzzi, il con-
trgramiraglio Gagligrái e i cógaandanti delle nati si r'Goarono tutti
agily Lepaÿto per la visita di, oojpo.
Alle 14.30 il marchese Gürooi, Iirefetto (i Genova, accompa-

gnato dal sindaco di Vado, öav. Berlingefi, reces'ai in forma uf-

Sqigle ad ossequiaro S. A. R.
Allo sbarco del marcheme Garroni furono resi g_li onori d'uso.
Alle ore 15 inperverso un violento temporale che obbligh le

navi minori a prendere provvedimenti per la loro sicurezza.
La Lepanto parti alle ora 22.

***

Stamane, alle 4 precise, la piazza di Spezi.a è stat> mobilizzata.
La truppa ¾a raggiunto subito i posti di oombattimento asse-
gnati.
Alla stessa ora da Áugusta sono per:tite In RK na,vi Regina

JLiargherita, Benedetto Brin, Emanuele Filiberto, Saint Bon,
Vettor Pisani, Agordat e Urania, 41 comando del vice ammira-
g11o Grenet, e si sono dirette in alto mare.

La Ëostra 'Í'orrÍceíûana a l'aenza

Faenza ha degnamente inaugurata l'Ësposizione Torricelliana

che forma una delle parti più belle, indovinate del molteplice pro-
jyramma 6i feste organizzate per oelebrare il terzo eentenario della
hasóita del grande fisico faentino Evangelista Torrieelli.
La oitta era l'altro ieri animatissima, imbandiersta e festante.

Le LL. EE. i sottosegretari di Stato Ciuffelli e Cottafavi giun-
sero alle ore 10.30 all'ingresso dell'Ehposizione, accolti al suono
délia mareia Reala e ricevuti dalle autorita e notabilità oittadine.
Elano presenti gli on. senatori Pasolini-Zanelh e Caldesi, gli

on. deputati Gucci-Boschi, Do Andreis, Albicini e Cardani, il pre-
fetto di Ravenna, il sindaco avv. Maroudei, il colonnello coman,

dante del presidio, tatte le autorith o 16 notabilitA, numerosi in-
Titati e moltissime signore.
Parlarono applauditissimi il afadano, il qaAle porth il gloto

della offth ai rappresentanti del goyetgo che Faenza é orgoglioso
di ospitare, e il conte Carlo Gavina, presidente del Comityto delja
mostra, il quale spiego come sorso l'Esposizione, per conograe vo-
lere della cittä.
Indi S. E. il sottosegretario di Stato Gioitelli pregun,zin fra vi-

vissima attenzione del numeroso uditorio il seguonte disagrso:
Signori,

Ho letto nella vostra storia che quando Filippo Maria Visconti
mandó Francesco Sforza ad assediare Faenza, i difensori animesi
lasciarono sempre aperte le porte della citta e sempre respinsero
gli assalti nemici col valore dei loro petti.
Anche oggi lo porte e le vie di Faenza sono aperto, non a añ-

dare nemici, ma ad accogliere amiei e fra‡alli di Romagna, di

Toscana, d'ogni contrada d7tAlia e di fuori. E i petti dei conoit-
tadini di Evangelista Torricelli bogo operti a q,uel sensi di azgere
o di fratellanza, pei quali l'ospitalità romagnela, da Danto a GA-
ribaldi, al Carducci, ha avuto gli onori della oivile storia di

Italia.
Io confido quindi, o' signori, ohe 19 solennità torricelliano con-

giunte alle feste del lavoro e dell'arte valgano a stringere sempro
più i legami di affetto e di solidarietå, ad acorescere i rapporti
eoooomici e morali fra le genti di Romagna e quelle delle vioine
regioni e di ogni parte del nostro amato paese. E con questi sen-
timenti, e con questo augurio, nel nome augusto del Ro, simbolo
vivente della PAtria libera, rinnovata, oporosa, dichiaro aperte le

Esposizioni faegtine.
E poichè la gentilezza del gûsto nella Rinascenza « para ve-

deasi nell'ultimo artista », l'abbondante produzione faentiga riusci
perfetta, varia, bella ed elegante, tanto da essere ricercata ed a

farsene grando commercio per tutta Italia, in Francia, nel mondo

civile d'allora, vincenio ogni concorregza, togliendo pregio agehe
alle coppo e ai piatti d'argento, e rendendo celebre dovanquo if

nome della città dei bianfredi.

Una delle più saperbe coppe della Rinascenza faentina 6 quella
'

du cui Baldastare Manara dipinas il Trionfo del Ï'empo. Ahimir,
per nessun genere d'arte il trionfo del tempo si fece sentire cosl

presto come per le fragili faenza! E i piatti, i vasi, i triona che
ornavano le abitazioni dei signori di Mantova e di Ferrara, como

di Piemonte e di Francia, le coppe amatorie e le coppe galanti
o ballate, i vasi musiali e puerperali, e fino il pia modesto, ma
pure artistido, vasellame della case della bor6hesia e del popolo
minuto, sono ormai rarità da museo e da pagarsi a peso d'oro.

Ma l'arte delle faenze non si spense sulle rivo del Lamone con

la Rinascenza, oude accanto alla Mos¢ra retrospettiva possiamo

oggi vedere quella delle faenze moderne, esposte qui insieme alle
ceramiche di altre valoroso fabbriche dell'Italia e dell'estero.

Ad Annibale Ferniani, che nel sottecento risollevó l'arte deca-

duta e fu per lo faenzo quello che per la ceramica teseana fu

Carlo Ginori, spotta il merito principale del risorgimento della

vecchia arte faentina e amp1îssima lode spotta alla sua famiglia,
che prosegul la nobile industria giovandosi dell'opera di artisti

valorosi fra i quali lo scultoreGollini, che rinnovð 1e meraviglie
dell'arte Robbiana.
So che di recente sono sorte nuove fabbriche per opera di ait-

tadini arditi e benemeriti, ed io spero che valgano a mantenero
alto il nome delle faenze, conservandone i pregi o i caratteri, pur
adattando l'arte agli usi e ai bisogni dei tempi nostri, come gli
antiohi sapevano ingegnosamente piegarla ai loro.
Ma non per le solo oeramiche si segna16 in passato la indu-

stria faentina: anche l'ebanisteria ha qui vecchie onorate tradi-

zioni, mentre altre arti applicate all'industria, quella della lavo-
rarione dol ferro battuto (vanto ancor essa del vecchio artigianato
itahano), quella dell'oreficeria, d'arte tessile e dei pazienti o de-

lioati lavori femmimli, quella dei comenti decorativi, quella del
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lavori tipografici, quella rapidamente cresciuta della fotografia,
se p:ù recenti, già tuttavia si mostrano adulte e vigorose, come
si può scorgere in auesta Esposizione, dove trovansi in gara con

gli analoghi prod itti delle altro terro di Romagna, della vietna
Toscana e di tutta la Nazione.
No minoro importanza ha la Esposizione d'agraria regionale di

200tecnica. nazionale, e in parte internazionale, di macchino agra-
rio; mostrerà essa i granix progressi fatti fra noi dall'agricoltura
o dalle industrie relativo negli ultimi anni e sarà sprone a rea-

32xarne di nuovi.
Nè contrasta en le \fostra scientifiche ed artisticho questa

31ostra georgica in una plaga celebrata in antico pel suo vino
e i suoi lini, in una città il cut stemma era alliotato dai
pampmi.
D'altrencle la patria nostra à bene ad un tempo

a madre di biade e viti e leggi eterne
ed inclite arti a raddoleir la vita;>

11& le arti bello e le scienze possono a lungo fiorire, se non in-
siomo con le liberti civili e con la prosperità derivata dalla pro-
duzione agricola e industriale o dagli operosi commerci.
E la Romagna, per l'attività dei suoi figli risorta a nuova vita

economica dopo che ebbe riconquistata la libertà civile, alle arti
belle rivolge appunto i suoi promettenti entusiasmi. Impulso no-
tevolo alla nuova arte romagnola è lecito sperare nella Mostra
biennale che in questa occasione delle feste torrieellrane pure qui
si inaugura e cui il Ministero dell'istruzione ha dato particolari
incoraegiamenti.
La moderna arto romarnola non ha tratto ancora tutti i mo-

tivi pittorici che potrebbe dal suo paese, dai suoi costumi, dai
suot tipi E poichè la Romagna è terra magnifica o varia, o i suot

abitanti sono v:gorosi d'animo e di membra, l'arte locolo saprà
certo trarne espressiori di sentimenti e di bellezze.
Eccolo d'altra parte a perfezionare i microscopi inventati da

Galileo, quelli che il gran toseano nella sua non minore ma lestia
chiamava « occhialini per vedere >; eccolo pubblicare qual trat-
tato « Della sfera e dei solidi spirali », cho un altro valoroso
discepolo del Galilar, il Viviani, giudicava « par la novità del me-
todo o por la universalità della materia > invidiabile « dallo stoseo
Archtigede »; e quello « della quadratura della parabola », dando
la dimostrazione del teorema in ventuno maniere diversissime
dalle due <ii Archimele, o molto più facili e spelite. Eeeolo tro-
vare una nuova misura dell'area della cieloide, e applicare anche
ai curvilinci la teoria degli in<livisibili introdotta nella geome-
tria dal Cavalieri. Eeoolo infine chiamato a dar lezione di forti-
ficazioni militari, o intento a scoprire nuovi loggi iriraulehe, a
consigliare il modo più acconcio a redimere la impaludata Valdr-
chiana, per mezzo di quelle colmate o bon.ificamenti per alluvione
che non solo in quelle, ma anche in contrado a voi vieme dove-
vano più tardt portare la focondità e la ricchezza.
E tale meraviglioso ingegno di scienziato, di insegnante, di

scrittore eccellento, si spegnova a soli 39 anni, a soli 5 anni
dalla morte di Galilei. A che sarebbe arrivata la sua « pacifica
filosofia sieura » se egli avesso vissuto sino ai 78 che visse il

grande maestro?
Ma quanto <gli opero e scopri nei pochi anni che la natura gli

concesse, rese 11 suo nome, come ogli òieeva di quello di GaLleo:
« benemorito dell'universo e consacrato all'eternità ».

In una cosa però egli fu tratto in inganno: < In fo conto »,
scriveva « di an-larmene da questa vita senza lasciare vestigio
alcuno di esservi mai passato ».
Invece, dopo tre sacoli, la Mostra, che oggi si inaugura, degna-

inanto provvelo con la sua parte retrospettiva, a mettere in evi-
denza l'importanza dello scoperte e dolle invenzioni terricelhane,
in relaziono alla s"innta del suo tampo, italiana e straniera,

I Congressi scientifici, che qui si terranno, motteranno in rilievo
quanto ancho nel successivo progredire delle matematiolo sia
dovuto al faentino; a me preme solo rli notare come debba essero
a noi di conforto 11 fatto che como allora, anche ora, l'Italia no-
stra non cedo alle altro nazioni nella gara degli studi scientinci
e delle meditate scoperte.
E dirò ancora che degnissimo proposito dei faentini, meritevole

del plauso degli studiosi o del Governo, à stato quello che nel
terzo centenario della nascita del loro grande concittadino veg-
gano la luce le sue opere inedite, numerose e notevolissime, ondo
nuova gloria no venga al suo nomo erl alla patria sua.
Accanto alla Mostra internazionale torrieelliana giustemento si

volle sorgesse la Mostra delle arti e dello industrie locali, vanto
e ricchezza della cittadinanza.
Antica tradizione di glorie ha fra esse l'arte della ceramica.

Nella vicina Toscana questa arte giungeva coi Della Itobbia alla
massima altezza nella produziono di alti o bassi rilievi polieromi
e di statue, ornamento magnifico di chiese o di palagi. Qui si
volse piuttosto ad allietare le mense o la vita domestica con
luconte vasellame bianettissimo, cd ornato di figure e disegni
finissimi o fantasiosi, a vaghi, vividi, armonici colori.

< Signori,
Mentre si vanno gradatamente svolgendo le energie economi

che di cui il nostro paesa ò dotato ed in molti e diversi campi
del lavoro si afferma cresce a si aflina la produzione nazionale,
da più tempo quasi ogni anno, quasi in ciascuna delle nostre
regioni, si apprestano mostre di arte e d'industria, traendo spesso
per esse occasione da avvenimenti o da uomini che si vogliono
ricordare e celebrare, ricongiungente idealmente ad un passato
glorioso le manifestazioni del pensiero moderno, le attuali prove
delle operoge virtù che attraverso i tempi si sono conservato in-
tagre presso le popolazioni nostre.
Coel oggi Faenza, non paga di aver già onorato di pubblico

monumento il più insigne dei suoi cittadini, coglio l'occasione
del terzo centenario dalla nascita di lui per fosteggiarne nuova-

mente la momoria; ma insieme vuol ossa mostrarsi degna ma-
dre del grande figliuolo, inaugurando questa varia e bella espo-
sizione, la quale non ricorda soltanto i trionfi antichi e dimo-
stra gli incessanti progressi dellO SC'OD7e che Evangelista Tor-
ricelli coltivo, ma illustra ancho l'arte geniale per la quale il
nome di Faenza ando famoso nel mondo, e raccoglio puro co-

piosi i prodotti di altre industrio tradizionali, quelli di una ri-
fiorente agricoltura o le recentissime espressioni dall'arte di Ro-
magna.
A roadore più lieta la inaugurazione di questa Mostra, che pur

avendo centro o base nelle arti e nelle industrie faantine e roma-
gnole, ha per alcune sue sezioni importanza non solo italiana ma
internazionale, doveva qui risonare la parola eloquonto e a voi
cara d'uno dei migliori figli di Romagna; la parola di Luigi Rava
ministro della pubblica istruzione. A lui, por ragioni di saluto
forzatamente lontano da una festa, alla cui riuscita si era adope.
rato nei Consigli della Corona o nel Parlamento, vanno ora i no-
stri voti e i nostri augurî. A me, cui toceb inatteso l'onora di

rappresentare in sua veco il Governo, o che qui venni a consta-
tare i successi dell'attività vostra, anxiebo ad illustrarli, sia sol-
tanto lecito dire, che in una cosa potroi compararmi al vostro
ainato comprovincialo: nell'affatto Ylvissimo a questa terra, cui
mi legano i cari ricordi di quando chiamato a roggere la prefet-
tura di Ravenna, vissi della vostra vita o compresi il gran cuore
vostro e i vostri alti ideali
La meravigliosa storia del progresso delle scienze, storia di te-

naci lotte, di eroici sacrifici, di suaate vittorie, ma talvolta an-
che toria atnara di aspra rivalità, noa ha farsa pagine più com-
moventi e pure di quelle segnato dal giovane Torricelli che as-
sisto reverent, e affettuosamente consola not suoi ultimi mesi la

zione torricelliana del barometro. più mondi e il solo irradiarli immoto > del grande vogliardo ehe
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primo aveva agli studiosi agombrato < Io vie del Armamento >

eTè aveva, anzi aperto ogni via ad ogni scienza, inse gnando la
liberth al esame, praticando e perfezionando quel metodo speri-
intale olio doveva avere una decisiva e perenne infinenza nel
ainmino del pensiero umano, al quale apprestava uno strumento
fallibile una invincibile potenza per iseratare « alouna osa nei

segreti della natura », per liberarsi dagli errori per abbattere le
1ba_rriere o la tirannide delle superstizioni.
Pergib aveva ragione di scrivere lo scienziato faentino, con in-

tpizione e fresohezza ammirabili, che la fama, le dottrine e il me-
todo del Galilei « sornero sul mondo come un'iride di allegrezza
e una aurora di consolazione! ».
E quel metodo, che solo può chiamarsi scientiâco, il Torrieelli

aveva fatto ben suo fin da quando, nel 1627, si era recato a Roma
per assistere alle lezioni di matematica d'uno dei più valorosi e
illustri discepoli di Gahleo, l'abate Castelli.
Per mezzo di questo. nel 164l, divenuto ormai, a 33 anni, pa-

drene sicuro della scienza del suo tempo, il Torricelli potè man-
dare in omaggio al vecchio glorioso un suo trattato Del metodo
dei corpi naturalmente discendente e dei proietti, con cui, pren-
dendo le mosse dai dialoghi delle scienze nuove del gran toscano•
aveva indagato e dimostrato nuove verita matematiche.
' Ma con qual delicatezza egli si scusava quasi d'essersi mosso a
lavorare in un campo già dissodato dal vegliardo, avvertendo di
averlo fatto con lo stesso animo reverente, con cui Galileo fan-
ciullo, nelle scuole d'umanità, parafrasava i versi divini di Vir-
gilio! E all'animo delicatamente gentile del giovane romagnolo
faceva degnamente riscontro quello soevro d'ogni senso d'invidia
o veramente paterno del vecchio scienziato, che lo invitava presso
di só per « goderlo a per qualche giorno, mentre sentiva che la
vita sua era ormai « ciroa al fine » e per conferirgli « alcune re-
liquie di pensieri matematici e fisici, per potere col suo aiuto ri-
pulirli ».
Così Galileo designava il Torrieelli come suo crede spirituale.
E questi era ben degno di succedergli, somigliando al maestro

nell'anímo buono, che aveva delicatezza di fanciulla ; nel fervore

.per la verità; nella potenza della mente serena, pronta ad espri-
,mero il pensiero nella forma piik limpida ed eletta; nella lar-

ghezza della coltura e delle ricerche non impedita da alcuna

gretta tendenza alla specializzazione; nell'amore per la lingua o

per la patria nostra; nel gusto e nel culto delle nostre lettere,
ben degni l'uno e l'altro di questa Italia, che aveva dato al mondo
Leonardo!
E il mondo gia meravigliato dalle scoperte e dalle invenzion i

di Galileo, negli anni che subito susseguirono alla morte di que-
sto non cessò di stupire per quelle dello seenziato faentino. Lo
e umano ardire » di Galileo aveva osato e pesar quest'aria » che

respiriamo; e mal s'era acquetato alla vecchia credenza che la
natura avesse orrore del vuoto. Ma quando i fontanieri di Cosimo
de' Medici, nei loro lavori si accorsero un giorno che « nè con
‡rombe, nè con altra macchina che sollevi l'acqua per attrazione

era possibile farla montare un capello più di 18 braccia » nean-

ohe egli aveva saputo darsi ragione del fenomeno.
Tra < 1e reliquie di pensieri » che prima di morire « conferl >

al Torrieelli, ci erano probabilmente anche i suoi dubbi su quello
atrano problema da risolvere: ed ecco il Torricelli accertarsi con

l'esperienza famosa dell'argento vivo, degli effetti della pressione
deÌl'aria: eccolo sorprendere il mondo con l'invenzione del baro-

metro e riuscire così a misurare il peso < e le mutazioni delParia

ora piû grave e grossa, ora piû leggiera e sottile », dolente solo,

nella ainoera modestia dell'animo suo, che questa scoperta non
avesse fatta il maestro ».
Vivi applausi spesso interruppero o coronarono il discorso di

8. E. Cinitelli.

Pesoia le LL. EE. e le autoritå visitarono le varie sezioni della

Mostra, ammirando le opere esposte e congratulandosi con gli
ospositori e con gli organizzatori.

Le LL. EE. i ministri Tittoni e Rava inviarono dispaeoi•di ade-
sione, esprimendo il loro rammarioo di non aver potuto interve-
nire alla corimonia.
Alla sera' nel salone dei festeggiamenti, ebbe luogo un ban -

ohetto in onore dei sottosegretari di Stato Giaffelli e Cottafavi.

Anton Giulio Barrili

Mentre ancora il dolore comprendeva i onori italiani por la

morto di Edmondo De Amiois, dalla stessa regione ligure, saora
cotanto ai fati e alle glorie della patria, giunse inaspettata,
costernante, la notizia che lassù, nella sua villa Maura, a Car-

care, presso Savona, s'era spezzata la bella, luminosa esistenza di
Anton Giulio Barrili, il romanziere che ha fatto commuovere, edi-

ficandole, tante anime; il patriotta che, congiunta l'azione al pen-
siero, combatteva dai campi lombardi a quello di Mentana, la

spada e la penna sempre consacrando alla libertà.

Anton Giulio Barrili nacque a Savona nel 1836 e come tanti

delle generazioni che ci hanno dato la patria, iniziò e compië
parte de' suoi studi in un collegio di Seolopi, dove, malgrado
mutar di vicende, à riverito il suo nome e citato a giusto vanto.

Compreso di quel fremito patriottico che suscitava la gioventû
italiana ai più sublimi eroismi, il Barrili, studente in quell'Uni-
versità genovese, dove aleggiavano l'anime di Jacopo RufBni e di
Goffredo Mameli, e penetrava la parola di Gauseppo Mazzini e la

luce di gloria di Garibaldi, il Barrili alternava gli studî
alle prime lotte giornalistiche, forti per allora nel pensiero, prepa-
ratrici delPazione per il domani.

gCon Nino Bixio fondo in Genova nel 1858 un giornaletto di bat-
taglia, San Giorgio, che pochi mesi dopo abbandonava per arruo-

larsi, al primo grido di guerra nel 1859, volontario al 7° reggi-
mento fanteria, e combattà in parecchie fazioni, guadagnandosi la
stima dei suoi superiori, fra' quali l'eroico Giuseppe Carbonelli a
cui, negli anni successivi, allorquando ritornava milite di Gari-

baldi a combattere, lasciava la direzione dol giornale Il moei-
mento, fondato da Mauro Macchi, e non infecondo campo di no-

bili lotte.
Laureatosi in legge e in lettere all'Università genovese, si de-

dicð interamente al giornalismo, intendendolo come missione e

luce di civiltà. Ma le lotte giornalistiche, pur cotanto esaurienti,
non lo distolsero da un intento gentile, al quale vieppiù lo inci-

tavano i lettori e specialmente le lettrici del suo Movimento: lo
scrivere romanzi. E Popera sua fu benemerita, grande. Spogliato
di quel malato romanticismo che aceasciava le anime, il Barrili

fece vibrare la nota sana e al romanzo suo diede una tendenza

civile, educatrice, che valso a paralizzare e qua e là a guarire i
danni della invasione romantica francese.

Nel 1866 il Barrili, che era siffattamente divonato caro a Gari-

baldi da essere chiamato dal popolo: «ilsegretario delgenerale»
vesti la camicia rossa e fu tra quei gloriosi Carabinieri genovesi
che sulle Alpi Retiche scrissero col proprio sangue e con quello
del nemico austriaco pagine immortali di eroismo a Bezzeeca, a
Rocca d'Anfo, a Condino. Nel 1867, al nuovo grido di a Roma o

morte », accorse col suo generale nel regno pontificio, e fu al suo
fianco tra gli eroi di Monterotondo e di Mentana, dovo riportò
una ferita, della quale vinse il dolore rimanendo per tutta la
cruenta giornata al fuoco. L'odissea di quella infelice e grande
campagna, che maturo gli eventi e segnð le sorti di ltoma, fu dal
Barrili mirabilmente descritta, con anima garibaldina e finezza

ineffabile d'artista, in un libro di ricordi e note cheeglipabblicó,
con pensiero delicatamente italiano, nel 1895, per il 25° anniver-
sario della liberazione di Roma.
Le battaglie della penna combattato dal Barrili nel giornalismo

genovese, dapprima come abbiamo accennato, col San Giorgio o

poscia, per pin lunghi periodi, nel Movimento, che fu vera e no-

bile evoluzione di progresso giornalistico, resteranno esempio di
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dignha o correttezza, malgrado la vivacità delle polemiche, l'asprezza
delle questioni e la tensione dell'ambiente a quei tempi. Nel 1873,
rivendicando col titolo una gloria genovese, il Barrili fondava il

giornale Caffaro, tuttora vegeto, prospero, e ne tenne per parecchi
anni la direzione, allevando al suo esempio un nucleo di giovani
ingegni, fra i quali - a gloria del maestro - rileviamo il com-

pianto Luigi Arnaldo Vassallo, che al giornalismo italiano diede

prestigio o accrobbe decoro.
Il Barrili, per quanto vivacemente pugnanto nella politica, poco

si appassiono per quella parlamentare. Eletto rappresentante del

collegio di Albenga nella XIII legislatura, ebba dalla unanimità

de' suoi colleghi l'incarico di scrivere la risposta al discorso della
Corona par l'inaugurazione di detta legislatura. E furono pagine
di prosa eletta che ebbero il plauso del Parlamento e del paese.

Attirato semprepiù dal lavoro di giornalista e di romanziere,
si dimise da deputato e tutta l'operosità sua consacro a quello e

poscia allo insegnamento, essendo nominato professore ordinario

di letteratura italiana nell'Ateneo della sua Geuova, del quale ri.
vendicð nomi illustri di insegnanti, togliendoli dall'oblio loro fatto
dall'mvidia o dall'ingratitudine. La stima de' suoi colleght, l'af-
fetto profondo, entusiasta de' suoi discepoli, l'amore di Genova
tutta circondarono semprepiù il Barrili; e diciotto mest or sono

all'uomo illustro, per iniziativa dei giornalisti genovesi, venne tri-
butata una serie di feste, il ricordo delle quali rimarra perenne.
Al Barrili fu allora presentata una targa aurea, commemorativa,
con la seguento epigrafe dettata da Paolo Boselli, e che, dell'ono
rando, compendia in brevi parole la nobilissima esistenza:
« Anton Giulio Barrili improntò di classico genio i palpiti della

v¡ta moderna - apprese al romanzo storio gloriose, fantasie leg-
giadra, idealità animatrici -- onoro la magistratura della stampa
colla dignità del sentire e della penna - soldato e oratore pro-

pugnð gagliardamente la libera patria - e nelle istituzioni uni-

versitarie, con dottrina alta e feconda innalza i cuori, accende gli
ingegni ».
U Barrili nall'Ateneo ganoveso fa preside par parecchi anni

dalla Facoltà di filologia, e per due volte, eletto dalla unanimita

del corpo accademico, rettore magnifico, continuando degnamente
in sitfatta carica la tradizioni dei Cabella e dei Bensa.

L'opera letteraria del Barrili ò cosi vasta che la enumerazione

delle smgole parti e qualche accenno di giudizio non ci consen-

tono queste pagina Egli fa uno degli ingegni più genialmente
fecondi dei nostri tempi. Dalla modeste appandici nel Movimento,
ovo vennero in lues capilavori come Santa Cecilia, Capitan
JJAero, L'Olmo e l'Edera, Val d'Olivi, eco, ece, o via via a

quelle del Pa¡¶aro, fino alla forti pubblicazioni di volumi, quali il

pre stato Lbro Con Garil>aldi alle porte di Ro>aa e la Raccolta,

degli critti di Go¡¶redo Mameli, con proemio, note o appenlici
11 sommo ingegno del Barrili si esplic3 moravigliosamente.
La produzione sempre nuova e geniale aveva sempre un'orina

diversa. La idealità gentde e l'inesorabilità del vero si sposano

nei lavori letterari - paeste o romant.t - del B2rrili. Ogni suo la-

voro educa, inspira. L'opera sua ha fecondato i sogni dello no-

stro giovincize, ha rasserenato tante fronti cape, dato un viatico

a tante anime esauste, stanche!

Eppero largo e sentito o il rimpianto, sincere sono le lagrime
versate su quella salma che oggi Genova inuma sulla collma di

Staglieno, poco lungi dalla tomba di Giuseppe Mazzini, accanto a

quelle di popolani eroi delli camicia rossa.
Sa la salma di Anton Giul o Barrili, vivido raggio della nostra

gloria, depone oggi la patria una fronda di lauro e la intreccia

alla penna e alla spada, simboli della nobile sua vita.

TTOTIZIE VAILIE

ITALIA-

:Pr.ancia e Ita11a. - L',nearicito d'affari di Francia

ha espresso ieri a S. E. il sottosegretario di Stato per gli affari .

esteri i ringraziamenti del Governo della Repubblica per la prova
di simpatta datagli dal Governo dol Re in occasione del disastro
della nave Couronne.

URaposizione d'arte decorativa a
Vicenza.-L'altro ieri,a Vieanza,nel nuovo palazzo delle
scuole di San Felice à stata solennemente inaugurata l'Esposi-
zione regionale veneta di arte decorativa.

Intervennero alla cerimonia il prefetto, comm. Facciolati, rap -
presentante il Governo, gli onorevoli senatori Lucchini e Cavalli,
gli onorevoli deputati Teso e Colleoni, il sindaco, il presidenter
della deputazione provinciale, il comandante del presidio, l'avvo-
vato Lancerotto per la deputazione provinciale di Padova, 11 si-

gnor Marchetti, presidento della Camera di commeroto, in rap-
presentanza anche di altro Camere di commercio venete, il presi-
dente della Società d'incoraggiamento, ideatrice della Mostra, as-
sessori e consiglieri municipali, tutte lo autoritå cittadine, nume-
rosi rappresentanti di istituti artistici, industriali e commerciali,
moltissimi invitati, fra cui parecchie signore.
Parlarono applauditissimi l'on. Colleoni, presidente del Comi-

tato esecutivo dell'Esposizione, il sindaco generale Bucchia ed in-
fine il prefetto, che ha dichiarato aperta la Mostra a nome del
Governo ed ha inneggiato al Re, patrono delle arti.
I presenti visitarono indi le sale, che comprendono opere &li

pittura e di scultura, stoffe, lavori in marmo, svariate manife-.
stazioni dell'arte e dell'industria.
Il cattivo tempo non permise che l'inaugurazione si facasse nel

giardino del palazzo.
Congresso agrarlo nazionale c11
.Paenza-Rixx11111. -- E prossima a Faenza l':.«pertura
dal Congresso agrario nazionale, indetto dalla Societa U.egli agri-
coltori italiani.
Data l'importanza dei temi che vi saranno discussi, la valentia

dei relatori e l'interesse che offrono le gite, et prevede numeroso
concorso di congressisti che vi converranno da ogni parte di
Italia.
A delucidazione di cið che fu pubblicato intorno a detto Con-

gresso e più particolarments intorno alle iscrizioni dei non soci,
della Società degli agricoltori itabani, mediante il pagamento id
L. 5, < aggiungiamo che non vengono iscritti, e quindi non ver.t-

gono rilasciati i libretti con 8 scantrini par i ribassi ferroviari
che ai veri agricoltori, a quelle persone cioè che si interessauo o

si occupano delle questioni sottoposte alla discussione del Con-
gresso ».

Il servizio cle1 lotto. - Dalla reconte relazione
dal co'um. Sanriri, direttore generale, a S. E il ministro delle
finanze, sul servizio del 13tto, rileviamo cha nel deaorso esereizio,
fisanz ario 1000-907 le entrata del lotto - proventi delle gluonato
e proventi eventuali e contravvenzionali - ascesaro a L. 80,003,48L86
le spese - vincito, aggi d'esazione, stipeadi al personale, spe gg
diverse - a L. II,lö9,2G7.33, L'utile effettivo netto fu di Lira
30,449,214 33
Le più salienti diminuatoni si obbaro nelle prov naie di Etapoli,

Roma, Genova, Parma, Venezia, Pia:enza, Girgenti, Ancoaa, B>-
logna, Padova, Brescia, Firenza; i più rimarchevoll au.menti fa-
rono offerti dalle provineio di Paloemo, Catania, Mila.no, Trapani,
Lecce.

Il contributo medio individuale fu in 32 Provincie inferiora alla
lira; in 18 fra una e due lire; in 6 fra tre e quattro; in 4 fra,
quattro e cinque lire. Oltre la ciniue lire, soltanto in ?, pro.
vincie.

Il massimo costributo (L 1441 per ab:tante) fa dato do lla pro-
vinc a di N<ipoli; 11 minimo (L. 0,21 por abita.ate) dalla " >roy,aola
di Sondrio.

Le vincita convertito in liLectti d lla Cassa postede di rispari
mio fanno nel 1936-907 in numero di 2261, por unimmartocom-
plessivo di L. 431,713 29, con un aumento di fronta .al prece-
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date esercizio di L. 9950.95 nell'importo e con una diminuzione
di,,1378 gol nutbeto.

Wrozzaëxxi te11tak•Ioi. - L'altro ieri stattina,
verso le 11, a Mistretta venne avvertita una forte adossa di tér-
remoto.seguita da un'altra þit leggera.
La pophlazione si allarmò vivamente. Non ei veriflob alena

danno.
Le scosse di terremoto avvertite anohe a Castel di Luaio ove

r.mandro lepionato nove case, due soltanto delle quali grave-
nýnte.
Non ai.ha e deþlorare alcana disgrazia di persone.
Ventie ordinato Ib agombro delTe due case maggiormente lesio-

atte provvedendo al ricovero degli abitanti.
**4 IJUincio centrale di meteorologia e geodinarnica, di Roma,

PAltrieri comunica che l'osservatorio di Catania telografb che alle
ora 11 e alle ore 14.45 si ebbero notevoli registrazioni sismiche
dotate a terremoto relativamente vicino.

Stamane gli osservatorî di Messina, di Mileto e di Mineo hanno
telegrafato che analoghe registra2ioni sono state notate quasi alle
medesinie ore.

71 gnalterraço. -- Nel pomeriggio di sabato sul ter-
ritorio dei comuni di Ravenna e Cervia si scatenð un violento
uragano con grossa grandine che duro pochi minuti. Si deplora
nella zona colpita la perdita quasi totale dei raccolti, risaie, vi-
gypti, frutteti ed orti. È danneggiata, altresi, la pineta, ed in
città pure vi furono danni per rottura di vetti delle case o dei

fanali.
A poca distanza da Porto Cervia è naufragata una barca da

pp. Vi sarebbero quattro annegati.
Mari.taa rx1111tare. - La R. nave Fieramosc2, è

giunta a Boston il 15 corr. - La Vesuvio è partita da Oshdo-
mari per Korsakoust il 15. - L'Etruria da Buenos Aires per Rio
Parana, pure il 15 corr. - L' incroeistore Etna proveniente da

Santa Cruz si aneprò ieri nella rada di Brest scambiando i saluti
di uso colle navi che si trovavano nel porto e con le artiglierie
della piazza.
Egarizza xmaeroaxat11e. - Da Montevideo ha pro-

Aeggito per Genova il &'end, della Società Italia.-Il 15 ògiunto
New York il Re d'halia, del Lloyd Sabando. - Da Gibilterra

ha transitato, diretto a New York e Filadelfia il Verona, della
Spaieth Italia.
.......L...............-.....--........ .. ....----------- ----------------.---. --

-----. ---
-------

TELEGRAMM1

(Agenvia Stefani)

LONDRA, 14. - La Morning Post pubblica il seguonte dispaccio
de Wahington:
Pulco, ex incaricato di affari del Venezuela a Washington, re-

centemente revocato dal presidente Castro, sta preparando una

rivoluzíone al Venezuela con l'aiuto di alcuni nord.americani ricchi
ed innuenti.
PARIGI, 14. - Il Gaulois dice che il Re di Svezia si reahera

in Francia verso il7 o il 10 novemöre; rimarra a Parigi otto giorni
e poscia si rocherà in Inghilterra.
CEUTA, 14, - II vapore Apostel ð partito per Casablanca per

imbarcarvi truppe di varie armi e una sezione di mitraglietrici.
A Casablanca non rimangono più che piccoli contingenti.
COSTANTINOPOLI, 14. - Si annunzia che Sami pasciå, ex-ad-

detto sailitare tureo a Berlino, e stato nominato ministro della
polizia.
LONDRA, 14. - Il Times ha da Tabris :
e Da quattro giorni la città è tranquilla.
« Gli insorti impadronitisi della citta riordinano 1'amministra-

zlque municipale.
«I rinforzi inviati dal Governo sono vioini alla città ».

COSTANTINOPOLI, 14, - (U/ßeiale). - Il ciambellano Nuri
psacià 6 stato nominito ambatolat'or6 à origi; Penti boy 6 stato.
nomingto sottoiogrof.ario di Stato MI Ministorb tieg,li all'ari inferi;
il generale Sami giaioih a stato noiniitato'Ininist're della'polfiit.
TOI.0FB, 14. - L*appí•ëtzdista daándiíiofe Wuintil, ferito tiot-

l'accidento della Coteronne 6 inorto itúmane.
COSTANTINOPOLI, 14. - La Gassettit e il 3abach annanciano

che il Gran Vasir ha ordinato di fare cessare da oggi le thazioni
dei tribunali straordinari della Macedottia.
Il fanin dico che Chunes Sultaneh, ffatello v1ello Scià, e non

Zdles Sultaneh, zio dello Seik, ha préso la cÍttadinanza turos.
Chuaes Sultaneh partira quanto prima per Carlsbad.
BRUXELLES, 14. - Ommera dei rappresentanti. - Si appro-

Vano i rimanenti artico'i della Carta coloniale. Rimane esaurita
cosi la discussione in prima lettura.
COSTANTINOPOLI, 14. - La cerimonia del Selamlik è stato

celelirsta oggi nella forma consueta senza alcun incidente.
BERLINO, 14. - La nomina di sir William Gosehen, attaak

ambasciatore inglese a Vienna, ad ambasciatore presso la Cort e
di Berlino, viene accolta qui con grande simpatia.
Si fa rilevare che Goschen a un diplomatico etninente, di gran

tatto e che gode la particolare fiducia del Re Edoardo.
Sir W. Goschen inoltre conosee bene le questioni baleaniche

ed a legato in amicizia col segretario di Stato degli esteri von
Schoen.

PARIGl, 14 - Il generale Bailloud telegrafa che una harka,
provenierite da Tafilalet, midaccia di prendere l'offensiva contro.
i posti francesi di Bu-Dinie e Bu-Annan.
Il generale Liantex, che si trova a Bechard, ha preso tutto le;

sue disposizioni per respingere l'eventuale attacco.
TOLONE, 14. - In principio delle manovre nel golfo di loan
il cilindro esterno e l'elica di tribordo della corazzata Suffren si
sono distaccati. La corazzata si è diretta a tutta velocita in porto
mentre s'inclinava fortemento. I pezzi distaccati pesano 4000 chi-
logrammi.
La corazzata torna a Tolone ed entrerà in baoino per le ripa-

raziom.
TOLONE, 14. - I tre feriti nell'esplosione a bordo della Cou-

ronne si sono aggravati.
Il generale Gossot ha cominciato l'inchiesta.
Ogni ipotesi di negligenza è da escludersi.
Il generale ha già mterrogato gli ufBeiali e i marinai a Ils

Couronne, ma rifiuta di dare informazioni in proposito.
BERLINO, 15. - È morto oggi il eelebre Federico Paulsen

.

PARIGI, 15. - Una locomotiva del treno di piacere da Par.gi
a Boulogne-sur-Mer à scoppiata alle sette di stamane tra Lou-
vre e Soulillies.
Il machinista à rimasto ucciso. Il fuochista e3 il concluttoro

sono rimasti gravemente feriti.
Dodici vagoni hanno deviato, ma fortunatamente non vi è da

deplorare nessuna sittima tra i viaggiatori.
ORANO, 15. - Il generale Liantey à partito da Orano per Pe-

stremo sud ove si segnala clie alcuni contingenti marocchink si
sono avvicinati sino a Caofeur, a circa 15 chilometri da Bu Denib.
D'altra parte gli indigeni confermano che grossi assembramenti

sono in formazione nel Tafilalet.
ADEN, 15. --- Il piroscafo norvegese Norman Isle, cha aveva

naufragato presso Alula, è stato disincagliato mereè l'opera pre-
stata dalle autoritå italiane ed ha proseguito per Perim.
La R. nave italiana Colonna è rientrata ad Aden.
SPRINGFIELD (Illinois), 15. - Vi sono stati gravissiini on-
flitti fra la popolazione bianca e la popolaziona negra. I biancht
hanno attaccato il quartiere negro e lo hanno incendiato, e hanno
linciato un negro.
Nei connitti vi sona stati due morti e settantarnlue feriti. Si

attendono truppe.
COSTANTINOPOLI, 15. -- Il Gran Visir ed alcuni nuovi minim
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stri hanno fatto ieri visita agli ambasciatori, ai quali hanno di-

ch arato che la situazione dell'Impero è soidisfacente.

SPEINGFIFLD, 15. - In sigultO RÌ 00nfhtto tra i bianchi e I

negri tutte lo truppe dell'Illinois hanno ricoyuto ordine di recarsi
sat luoghi dei disordini.
MADRID, 15. - La Correspondencia de Espana pubblica un

dispaccio da Tangeri, il quale riferisee la voca che Mulay IIafitl

sia gravemente ammalato.

COSTANTINOPOLI, 15. - Il Governo ha ordinato la hberazione
degli armeni, che, malgrado l'amnistia, si trovavano ancora in

carcere nelle provincie.
COSTANTINOPOLI, 15. -- Il nuovo ministro della guerra b

giunto ed è stato ricevuto entusiasticamente.
Si annunziano nuove importanti nomine nel personale dei Mi-

nisteri.

Mahmud paseik, ex commissario imperiale in Egitto, b stato no-
minato comandante del primo corpo d'armata di Costantinopoli.
CREIL, 15. - L'incidente ferroviario avvenuto stamane tra le

stazioni di Louvros e Survilliers ha avuto conseguenze meno gravi
di quanto si temeva. E morto soltanto il macchinista. Il fuochista
ha riportato ustioni alle reni ed il conduttore leggere contusioni.
Tutti i viaggiatori sono rimasti illesi.
La circolazione della linea è stata ristabilita nel pomeriggio.
Le cause dell'esplosione sono tuttora ignote.
COSTANTINOPOLI, 15. - È giunto il kedive di Egitto.
SPRINGFIELD, 15. - I negri hanno invaso le vie del quartiero

dei bianehi dove 35 famiglie sono state costretto a laseiare le loro
abitazioni rimaste preda delle fiamme.

I bianchi si sono impadroniti delle armi dei soldati.
I bianchi delle città vicine accorrono per soccorrere i blanchi

di Springfiield e prendere parte al conflitto,
Regna per le vie grande confusione. La popolazione ò granie-

mente sovreccitata.
Gli abitanti del quartiere degli affari sono in preda al panico.
I treni ed i tramways trasportano donne e fanciulli che vanno

a mettersi in salvo.
TEHERAN, 15. - Lo Seia ha ordinato che una Commissione I

speciale prepari un progetto di legge elettorale p3r formare un

nuovo Parlamento composto del Senato e della Camera.
VICTORIA (Columbia Britannica), 16. - L'incrociatore degli

Stati Uniti Colorado s'è ineagliato a Webey (Stato di Washin-
gton) a causa della nebbia. La sua situazione ð considerata come
pericolosa.
COSTANTINOPOLI, 16. - La Porta ha chiesto all'ambaseiatoro

degli Stati Uniti di fare ratificare la nomina di Kissin Bey a
ministro plenipotenziario a Washington.
Mehemet All Bey è stato arrestato mentre partiva da Beyrouth

diretto a Cipro.
Le notizie pervenuto da Mossul e da Diarbeehir non sono rassi-

curanti, poichè i partiti fanatici si rifiutano di riconoscere il
nuovo regime.
Il Vall di Diarbeehir fa causa comune col reazionari.
Un certo numero di armeni sono stati malmenati e si tro-

vano nell'impossibibtà di farsi rendere giustizia.
Presso Van è avvenuto un conflitte fra armeni e curdi in se-

guito a questioni locali. Vi furono da ambo le parti parecchi
fariti.
La situazione della frontiera turco-persiana è nuovamente al-

larmante, in seguito all'avanzata delle truppe Imperiali provo-
cata apparentemente dallo stato di cose esistente nei distretti por-

COSTANTINOPOLI, 16. - 11 nuovo ministro della guerra, ma-
resciallo Redjib Paseiå è morto oggi improvvisamente per un at-
tacco di angina pectoris, mentre si trovava al Ministero della
guerra.
Questa perdita è grandemente rimpianta dal Gabinetto e dal

paese.

COPENAGHEN, 18. - Il Comitato della spedizione polaro da-
noso ha ricevuto da Aalesund il sunto telegrafico del rapporto del
capitano Trolle.
Il rapporto informa che la spedizione giunse con la nave al

77°,40 di latitudino nord ed impiantò la stazione al Capo Bi-
smarok, dondo colle slitte trainate dai cani parti il 28 marzo 1907

per la punta sottentrionale della Groenlandia, sotto la direzione
di Mylius, divisa in quattro gruppi.
Il terzo gruppo, diretto da Koch, raggiunse il Capo Bridgano,

a 83°,50 di latitudine nord, scoprì un rapporto lasciatovi da

Peary, vi plantò la bandiera daneso o prese possesso del paese,
chiamandolo Terra Federico Ottavo.
Al ritorno Mylius vollo trattenorsi alcuni giorni a fare escur-

sioni nel canale di Peary, ma poi non poth più proseguire verso

la stazione del Capo Bismark, stante il disgelo dei ghiacci.
Ogni tentativo di raggiungerlo fa allora impossibile. Il 29 set-

tembre fu inviata una spedizione di soccorso divisa in tro sezioni,
ma le ricerche riuscirono infruttuose.
Un'altra spedizione comandata da Koch parti il 10 marzo del

corrente anna, esauri tutte le risorse e tutto il materiale nelle
ricerche o ritrovð un groenlandese che potè fornire notizie dei

compagni.
La spedizione ha compinto tutto il programma prestabilito.
Tutti i restanti membri della spedizione sono salvi.
CASABLANCA, 16. - Notizie di fonte indigena dicono che Si-

Hassi, governatore afidiano di Marrakesch, e partito con una

mahalla ed un cannone per attaccare Azemour.

I dukala e gli Huzia si preparerebbero a saccheggiare la cittå.
Abd el Aziz è giunto a El Klam e vi ha ricevuto buone acco-

glienze Si dice che si trovi a due giorni da Marrakesch.
A Tazla regna agitazione. La seaonda brigata di f3er Rechild è

pronta a partire.
La popolazione di Azemour è irrequieta; corre voce cho essa

abbia domandato aiuti, ma tale notizia sembra per il momento
esagerata.
SPRINGFIELD, 16. - I gravi disordini di ieri si sarebbero

svolti nel modo seguente :

In seguito all'aggressione di cui fa vittima un esattore dello
imposte, la folla per fare rappresaglia si impadroni di un negro,
ottantenne, e dopo di averlo malmenato, lo linciò impiccandolo a

qualche passo dal municipio.
Il governatore, informato di questo fatto, ordinb alla cavalleria

di disperdere la folla. Gli abitanti tentarono più tardi di impa-
dronirsi dell'arsenale ove si erano rifugiati numerosissimi negri,
slechè fu nuovamente necessario l'intervento della cavalloria, cho
fece parecchie cariche. 2500 soldati fanno attualmente il servizio
di pattuglie per la città.
L'inquietudine che ha invaso i negri è cosi forte cha essi non

osano neppure di avventurarsi per le vio.
Gli ufficiali credono di essere padroni della situazione e riten-

gono che i disordini sieno terminati.
MARRAKESCH, 16 - M' Togui, aiutato dalle mahalle di Safi

e di Mogador, ha sconfitto completamente la mahalla afidista e

l'ha inseguita fino a 10 chilometri da Marrakesch, impadronen-
dosi delle tende, dei cannoni, delle armi, dello munizioni e dei
cavalli.
Le truppe afidiste hanno avuto 200 morti e 500 feriti.
II loro capo Glani ð fuggito verso la montagna. Il fratello di

Glaui, ferito, ð arrivato a Marrakesch quasi nudo.
Dopo la battaglia M' Togui ha inviato 120 teste a Safi e 120

a Mogador.
Tutte le tribù hanno inviato dei contingenti a M' Togui, che

accamperà giovedi a 30 chilometri dalla citta.
Alcuni feriti afidisti sono arrivati durante tutta la giornita a

Marrakesch.
Treconto uomini sono partiti con sei cannoni, al comando del

figlio di Glauf, contro M' Togui.
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Si conferma che Abd-el-Aziz ha passato l'Um. Er Ilebbia ed ha
scountto una frazione ostile dei Rehamma, bruciando e razziando
i villaggi, facendo duecento prigionieri e portando con sò 50 teste

tagliate.
I ribelli si sono sottomessi ed hanno fornito centingenti alla

triba di Demnat, che ha obbligata Glani a chiudersi nella oittà

amediata ed ha proclamato Abd-el-Haziz, il quale doveva entrare
ieri a 3(arrakosch.
MAZ&GAN, 16. - 11 Sultano Abd-el-Haziz, che si trova a due

orni da Marrakesch, ha dato un combattimento alle frazioni

Íli dei Rehamma.
Il Sultano 6 rinsoito vittorioso.

NIiRA, 17. - 11 Daily Telegraph pubblica il seguente di-

spaooio da Costantinopoli:
L'ex gran maestro dell'artiglieria, Zekki paseih, che era stato

arrestato per ordine del ministro della guorra, è stato rilaseiato

la seguito a disposizione del Comitato dei giovani turchi e ricon-

alotto alla sua villa di Prinkipo.
Si à convinti che senza protezione egli sarebbe stato giusti-

sia.to.
W3TORIA (Columbia britannica), 17. - L'incrociatore ameri-

rano .Colorado ha potuto essere rimesso a galla, senza che abb a

riportste alcuna avaria.

LONDRA, 17. - Il Daily News annanzia che il presidente del

Consiglio francese, Clémenoeau, ed il ministro degli esteri russo,

Iswolski, avra.uno una intervista il 22 corrente a Carlsbad.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Colleato Romano

16 agosto 1908

Il baremetro 6 ridotto allo sero........ O*

L'altezza dolla stazione 6 di motri ... .
50.60

Barometro e mezzodi................•,
75405.

Umidith relativa a mezzodi............ 54

Vento a mezzogt., ..,.,. .. SW.

Stato del cielo a manual... .

nuvoloso.

Tassimo 26.1

Termometro conngrado.....s.... -., --
mxnimo 21.6

Pa ggia m 24 ora .. gocce

16 ognsto 1908.

to Europa· pressono massima di 7GI all'estremo ovest della

Francia, minima di 753 sulla Russia centrale.

In Italia nelle 24 oro Larometro quasi generalmente dimi-

muito fino a 4 mm sull'Italia centrale; temperatura diminuita in-

torno a 2° sull'alta Italia, altrovo aumentata mtorno a 2° quasi

generalmente; venti forti dal 3°e 4° qasdrante; pioggie con tem-

po•ali sull'alta Italia; pioggiarelle sulla Toseana.

Barotretra: massimo 761 all'estremo sud dolla Sicilia, minimo

731 in L•guria e alto Adriatica.

Probabilith: cielo quasi generalmente nuvaloso ce pioggic e

temporali; venti forti del 3° e 4° quadrante.
Atate ag.tato o molto agitato.

N. 13 - A llh 30m ð stato telegrafato al semal'ori o espitans•
rie: « alzate cilindro ».

BOLEÆTTilWO METEOltIOO

deB'dfEÈe tenkrile ai ine41ogia e di goodinamik

Roma, 16 agoato 1904

STATO STATO TRiiPX,Atuna.
preoefence

STAZIONI del o slo del are
afammma Minima

oro 7 o •• 7
nello 04 .wam

Porto Maurmo ... */4 coperto legg. mosso 25 9 18 8
Ganova........... coperto I legg. mosso 25 6 19 9
BPuta........ ... */4 coperto agitato 26 4 19 1
Cuneo............ s/4 eoperto - 20 8 13 3
Tormo........... s|4 ooperto - 19 8 14 5
Aleasandria-...... */4 coperto - 20 2 13 2
Novara .......... */4 coperto -- 23 5 12 3
Domodos da ..... 3

4 coperto - 23 4 11 5
Pavia ••..-...... coperto - 23 8 16 2
khlano........... 3/4 coperto - 25 3 la 8
Corao ..... . .

.

Sondrio-,. , , coperto - 22 4 13 6
Bergamo... ,.. coperto - 21 1 13 8
Bres.na.. . ..-. coperto -- 23 2 14 3
Oromo a ..... coperto - 23 9 16 2
¾aatova •· plovoso -

21 9 16 i
Ve·o'& - - - piovoso - 22 8 16 1
telluno .. - ... coperto - - 20 4 13 9
tdane••••- --•••• 00pe¾ --

21 3 15 6
reviso·••.....--. coperto - 20 l 1 2
«oner.in.......... tj, coperto calrao 2l 4 17 0
Vadova ·········· ooperto - 21 4 IS 8
Rongo...........
Piaoenza ......... sj, coperto - 22 3 15 g
Earma·•---••---- coperto - 23 i 16 5
Ruggio Erhe · · · · cdperto - 24 0 18 0
.Vadeaa••··- ·-·· coperto - 23 l 17 9
¥orrara .......... coperto - 24 7 17 4
Bologna ···•·-.-. */, coperto - 25 8 18 6
Karenna . ........ sereno - 26 3 16 6
Forli •·-•-.------ */4 coperto -- 28 6 17 8
Pasa o....---•••• sereno extrao 09 6 20 >

A• >........., s/,coperto mosso 30 0 190
tJrbano..........- 1/2 ooperto - 28 0 17 4
macer•*----·---- */4 coperto - 25 0 20 2
Ascoh Pamo .. .

Perugia-.••-··- · coperto 28 0 17 1
Or.merino · · ••• coperto . 28 O 18 8

--•-••-•··• eoperto - 27 G 19 9
54 ••• ...••... 3/4 copert0 28 2 18 5
LLYa:no.,........ th coperto gi-og 29 8 gi yFirenza

.......... sj, coperto - 30 1 19 6
Arneso.,••·•-···• coperto - 28 6 18 2
ßlens ..........,. coperto -- 26 3 17 2
ú.o*N -•••••-.• */, coperto - 28 0 18 0
fbat............. sj, coperto -- 30 7 21 6
Teene ... ....... 9|, coperto -- 31 0 22 8
Okets .......... t?4 coperta - 33 0 22 0
&96 14 •••••-•• · ij, enparto -- 27 4 15 8
z.;•:cae --••••••- aarano - W 1 18 0
Fogga -•---•·· aereno -- 31 8 21 o
ßen

.. .,,...... t coperto caldo 33 9 23 8
f..eece ........... i

, coperta -- 32 9 22 9
Ct.aerta.....,• •· - 3/4 coperto -- 34 4 El 6
Lyoli........... aj, acperto legg. suossa 30 5 El 7
Benevento --. . , coperto - 34 4 18 6
Avellino·••·---- - coperto --- 28 2 12 3
Ceggiaco...,.-•-. j, caporto - 31 7 20 4
Potun24•--

.----. sereno - 31 0 ßl 7
Quanaza--•••-•• • serena - 37 4 M 4
T1rtolo·•·r.,•••-- eerWo - 31 e 18 0
Raggio Calabria.. sarono calmo . 30 0 28 a

Trapam..•·-··--. coperto calma 33 0 2 0
Palermo----·•---. nebbioso calmo 33 I 10 g
Porto Empedoes.. sereno es.uno r6 0 22 e
Caltac•nena

----- aoreno - 31 0 22 9
Liessina........., sereno cal.a9 32 2 22 3

Sirmersa
- ., .-- , coperto calmo 30 5 22 7

aghers ,... serono legg. mosso 33 0 17 5

Diragterg,0. js, ßALLE3IA Tipogra a delle Mantellass. Karrass.s Texasse, gererste rosys•sstie,


